
Laproposta
LaLega :

a scuola si studinodialetti e storiaregionali

Laproposta

ROMA . Parte in commissione
CulturaallaCamera l

' iter di una
proposta di leggedellaLega
destinata

a fardiscutere
.
Con il

provvedimento ,

a primafirmadella
capogruppo in commissione

,

Paola
Goisis

,

il Carrocciochiedeche lo

studiodellastoria
,

dellatradizione e

anchedeldialettodelleregioni ,

entri
a
farpartedalprossimoannodei

programmiscolastici . Ierimattina il

testo è stato incardinato
e c'

è stata la

relazionedellaGoisis
(

che è anche
relatricedelprovvedimento )

e

l

' esameproseguiràdopo le elezioni.
L

'

opposizione vaall ' attacco e parla di

una « provocazione elettorale »

,

ma la

Lega è determinataadandareavanti
consciadelfadoche

,

«
servirà

mediare
».

Laproposta ,

divisa in quattro
articoli

,

chiedeche il ministro

dell ' Istruzione
,

dall ' annoscolastico
2009-2010

,

inseriscaneiprogrammi
«

l

'

insegnamentodellespecificità
culturali

, geografico-storiche e

linguistichedellecomunità
territoriali

e regionali »

. Tuttoquesto
ancheattraverso la previsione di

piani di studiopersonalizzaticon
specificheunitàdidattichededicate
allostudiodelletradizionilocali.

«

L

' Italia - sottolinea la Goisisnella
suarelazione al testo - contamolte
lingueregionali di grandevalore
ancestrale

,

etnico
e

culturale .La
presenteproposta di leggeintende
salvaguardare il patrimonio
geografico

,

storico
, linguistico e

culturale territoriale e regionale ,

inserendolonelcurriculum
scolasticoobbligatorio delle
studente

,

accuratamente
armonizzato

,

cornegiàavvienecon

successo in moitescuoledel
Piemonte

,

Friuli
,

Trentino
e

Val
D

'Aosta
».

Nonsolo . Nellarelazione si

evidenziaanche la necessità di

« ri-studiare »

il Risorgimento « subasi
ancheregionali ».

Il Pdrispondecon l

' armadell ' ironia.
« Va

a ciapar i rat...(vai
a prendere i

ratti
)

»

,

dice in dialettomilanese la

deputataEmiliaDeBiasi
,

aggiungendoche si tratta
dell '

« ennesimaprovocazione a
fini

elettoralidellaLega ».

«

Il Pdpensache le nostreproposte
per le linguelocalisiano
provocazionielettorali?Nonha
capito l

'

importanzadellelingue e

delleculture locali . Masoprattutto
nonhacapitoche è l

'

Europaad
andare in questadirezione

, per
evitareche le nostreculturevengano

cancellatedallaglobalizzazione ,

che
puàridurci

a sempliciunità
produttive »

. Commentacosi il

senatorefriulanoMarioPittoni
,

capogruppodellaLegaNordnelle
commissioniCultura

e
Politiche

comunitariedelSenato
,

il

disappuntodelPdall ' annunciodel
testoincardinato in commissione
CulturadellaCameraperportare le

lingue locali
a

scuola.
« Anche al Senato

- aggiunge il

senatorePittoni - la settimanascorsa
abbiamopresentatoundisegno di

leggecheprevede "

Disposizioniper
l

'

insegnamentonellascuola
dell '

obbligodellelingue e dialetti
dellecomunitàterritoriali e

regionali
"

,

con la firma di tutti i

senatoridelCarroccio
a partiredal

presidentedelgruppoFederico
Bricolo.

Il senatorefriulano
dellaLegaNord
MarioPittoni
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